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AVEVA 98 ANNI

Addio all’attore George Gaynes
❚❘❙ L’attore americano George Gaynes, abile caratterista ricordato per il
ruolo del comandante Eric Lassard nella saga dei 7 film Accademia di Poli-
zia degli anni ‘80, è morto martedì all’età di 98 anni. Nato nel 1917 come
George Jongejans a Helsinki, Gaynes nella sua carriera ha preso parte a
celebri serie Tv come Mission Impossibile e L’uomo da sei milioni di dollari.
Sul grande schermo apparve accanto a Dustin Hoffman in Tootsie.

TEATRO

«Terzo cielo» debutta al Foce
❚❘❙ Domani, venerdì 19, e sabato 20 alle 20.30 il Teatro Foce di Lugano
ospita lo spettacolo Terzo cielo, la nuova produzione della compagnia De-
serto Dentro Teatro di e con Fabio Doriali. Il «terzo cielo» è, secondo Gali-
leo, il luogo dove la Terra e la Luna stanno rispetto al Sole. Pensando a
questa affermazione del grande scienziato, Doriali ha scritto un monologo
ambientato in un mondo ultracentrico che gira, insieme al suo Inferno.

CINEMA

Morto il regista Zulawski
❚❘❙ Si è spento ieri notte all’età di 75 anni in seguito alle conseguenze di
un cancro, il regista polacco Andrzej Zulawski. Raggiunse il massimo del-
la notorietà negli anni Ottanta con film come Possession e L’amore balor-
do. La sua ultima opera, Cosmos, è stata presentata in concorso al Festi-
val di Locarno dello scorso anno ed è stata premiata con il Pardo per la
miglior regia. Zulawaski era stato sposato con l’attrice Sophie Marceau.

SPETTACOLI
66.Berlinale

Prossimafermata: cyberguerra
«ZeroDays»,documentariodabrividi – InconcorsoancheVinterberg
DAL NOSTRO INVIATO
FABRIZIO COLI

❚❘❙ Gli scenari sono quelli di
un thriller ad alta tensio-

ne. Ma il film Zero
Days dello statuni-
tense Alex Gibney
in concorso a Ber-
lino non è una fic-

tion, è un documen-
tario. Il regista premio
Oscar nel 2008 per
Taxi to the Dark Side
punta i riflettori su

Stuxnet, un pericolosissimo virus sco-
perto nel 2010: qualcosa in grado di
paralizzare infrastrutture,bloccaremo-
tori, spegnere tutto quanto. L’inchiesta
condotta da Gibney porta alle radici di
questomalware e apre scenari inquie-
tanti. La tesi deldocumentarioèche sia
stato creato in comunedalle intelligen-
ce statunitense e israeliana allo scopo
di bloccare la corsa al nucleare irania-
na.Unacyberarmaperevitareun inter-
vento militare israeliano e rallentare i
progressi dell’Iran. I primi utilizzi han-
noportatoalladistruzionedinumerose
centrifughe per uranio iraniane, senza
lasciare traccia. Ma poi – dice sempre
Zero Days – gli israeliani hanno voluto
rendere il virus più aggressivo e questo
ha portato alla sua scoperta da parte di
esperti informatici. Lo hanno capito
anche gli iraniani che hanno risposto
conduecybercolpidi avvertimentoagli
USA, attaccando banche e aziende pe-
trolifere negli anni scorsi con simili
strumenti. Come dire, possiamo farlo
anchenoi.
Gibney, chesi èbasatoanchesul lavoro
del giornalista del New York Times Da-
vid Sanger, autore di un libro sull’argo-
mento, illustra tutto questo attraverso
fior di interviste con ex direttori della
NSA,exMossad, espertidi virus.Amol-
te delle sue domande la risposta è ne-
gata: «Non lo so e se lo sapessi non lo
direi».Maquelloche invececomunque
trapela, in questa era post-Snowden, è
già più che preoccupante. In più c’è
anche chi, nelle varie agenzie, pur non

PREMIO OSCAR Il regista di Zero Days Alex Gibney ha ottenuto il prestigioso
riconoscimento per il miglior documentario nel 2008. (Foto Keystone)

ORSI AL MERCATO

Distributori
indaffarati
all’EFM2016
❚❘❙ IlMartinGropiusBau,quinelquartie-
re di Kreuzberg, non è solo un edificio
storico di Berlino. Durante il festival è la
sede principale dell’importante EFM
European Film Market. Un mercato dei
film?ComeunaspeciediArtecasa?Suo-
nerà strano ma il paragone non è del
tutto sbagliato. E lo si vede anche a oc-
chiosesipassafragliespositorideicorri-
doi del Martin Gropius. Ad affollare la
Berlinale in questi giorni, non sono solo
le schieredipubblicoo giornalisti a frot-
te. C’è anche chi, dietro le quinte, vende
e compra i film in arrivo, in vari stadi di
realizzazione, per distribuirli capillar-
mente nei vari Paesi. I grossi gruppi, i
cosiddetti licensor (duenomisoloatitolo
di esempio, StudioCanal eMatchFacto-
ry) hanno i diritti su dei film per grossi
territori, cioè per diverse nazioni. A Ber-
lino, come in altri festival, cercano di
venderli ai distributori, in modo che
questi poi li portino nelle sale dei rispet-
tivi Paesi. La ticinese Sarah Hubmann
lavora per il distributore elvetico Frene-
tic Films e ci illustra la trafila. «Prima di
andare al festival guardiamo le line up,
ossia le listed’informazioni con tutto ciò
che i licensorhannodaproporre e pren-
diamo già tutti gli appuntamenti. Una
volta qui, anche se ilmercato dura più a
lungo, sono i primi tre o quattro giorni
quelli più indaffarati. Si sa giàdai festival
precedenti se ci sono film appetibili in
circolazione e si arriva preparati». La
giornata tipo, nelle salette del Martin
Gropius Bau o in quelle di diversi alber-
ghi della città, è fatta di incontri, proie-
zioni e contrattazioni. Eper farequalche
numero, qui all’EFM di Berlino ci sono
8.500 professionisti accreditati da 100
Paesi e tra di essi 1.500 compratori, per
portare in sala ifilmdidomani. FA.CO.

CarolynCarlsone tantaaltradanzaalSanMaterno
Il teatroasconese,direttodaTizianaArnaboldi, ospiterà lagrandecoreografaamericanaadaprile

❚❘❙ «È la danza ad accogliere le altre arti
qui al San Materno e queste collabora-
zioni interdisciplinari ci permettono di
crearedegli eventi unici odei veri e pro-
pri spettacoli coinvolgendo personalità
conosciute ma che con la danza non
avevano finora avuto alcun rapporto
diretto». Così la direttrice artistica del
teatro asconese sintetizza la filosofia
che ha fatto da filo conduttore alla pri-
ma parte della sua stagione d’esordio e
cheproseguiràoraconunaseriedinuo-
vi appuntamenti tra febbraio e maggio
con la tradizionaleappendiceoperistica
a luglio. L’autunno-inverno scorso l’af-
fluenza è stata del restomolto soddisfa-
cente ed ha fatto scoprire questa sala in
puro stile Bauhaus anche adunpubbli-
co di giovani che Arnaboldi nonmanca

di sollecitare attraverso dei regolari in-
contri congli studentidelle scuolesupe-
riori.
Tra leprossimepropostedel SanMater-
nospicca lapresenzadella grandecore-
ografaamericanaCarolynCarlsonche il
26e27aprile , insiemealdanzatore Juha
Marsalo, proporrà un Poetry Event con
le musiche dal vivo di Paki Zennaro,
fruttodella sua residenza sul posto.Una
dimensione, quest’ultima, che è ormai
diventataparte integrantedell’esperien-
za di molti artisti che transitano da
Ascona e che permette – come eviden-
zia Tiziana Arnaboldi – «di creare rap-
porti del tuttoparticolari con lepersone
che sono inevitabilmente influenzate
dalle particolarità del luogo». E vista la
stagione primaverile, tempo permet-

tendo, non è escluso che la Carlson
sfrutti anchegli spazi esterni del teatro.
Da non perdere per gli amanti della
danza neppure il primo appuntamento
in programma: sabato 27 febbraio alle
ore 20.30 e domenica 28 alle 17 la com-
pagniaTheaterderKlängediDüsseldorf
presenterà due balletti creati dall’artista
tedesco Oskar Schlemmer negli anni
Venti, di cui sono protagonisti sagome
danzantibidimensionali vagamentean-
tropomorfechevengonomossedadan-
zatori nascosti ed intendono suggerire
l’astrattismopittorico di cui Schlemmer
e il Bauhaus erano i portabandiera.
Un’operazionedi tipofilologicochesot-
tintende unanon facile ricostruzione di
coreografie, scenografieecostumieche
sarà adattata ad hoc per lo spazio del

San Materno, naturalmente dopo una
residenzadapartedegli artisti coinvolti.
Danza emusica saranno al centro della
performance Shangai Pattern Suite (23
marzo)conAnjaLosinger,MatsEsere la
partecipazione di Eleonora Chiocchini,
danzatrice della compagnia di Tiziana
Arnaboldi. Quest’ultimasaràpoiprota-
gonista (13-15 aprile) di una tre giorni
intitolata A passo di danza, durante la
quale coinvolgerà nell’elaborazione di
una coreografia gli allievi di terza ele-
mentare delle scuole di Ascona. Ancora
lamusica protagonista il 14maggio con
Suono-Sogno-Notte: concerto notturno
con bivacco in teatro proposto da Paul
Giger e Andres Bosshard. Insomma, il
SanMaternovive 24ore al giorno.

ANTONIO MARIOTTI
POETRY EVENT Carolyn Carlson sarà
ad Ascona il 26 e 27 aprile prossimi.

❚❘❙ L’INTERVISTA

FRANCESCO BOSSAGLIA*

«ClaudeVivier,
compositore
dariscoprire»
❚❘❙ Domenica prossima, 21 febbraio,
alle 17.30 all’AuditorioRSI di Lugano la
rassegna «900presente» propone un
concerto dedicato al compositore ca-
nadese Claude Vivier (1948-1983) che
ha lasciato una produzione piuttosto
nutrita e di assoluto valore. Della sua
musica parla Francesco Bossaglia, che
dirigerà l’Ensemble 900 del Conserva-
torio. «Vivier è un compositore che,
forse anche a causa della sua morte
prematura, ha iniziato ad essere sco-
perto ed apprezzato solo recentemen-
te», racconta Bossaglia.
Chi era Vivier?
«Nato aMontréal, Vivier non conobbe
mai i suoi genitori naturali. Il mistero
sulle proprie origini e la ricerca dell’a-
more, specie quellomaterno, sonodue
fattori che hanno influenzato profon-
damente la sua opera. L’apparente
contrasto tra una profonda spiritualità
ed unmodo di vivere intenso, febbrile,
a tratti eccessivo, ne fanno una figura
simile a quegli artisti “maledetti” che
forse si pensavano estinti nel XIX seco-
lo».
Che cosa ascolteremo?
«Il concerto si aprirà con Et je reverrai
cette ville étrange, unbranoper ensem-
ble dal sapore esotico e rituale, sicura-
mente influenzato dai suoni del game-
lan balinese ascoltato da Vivier duran-
te il suo viaggio inEstremoOriente alla
metàdegli anni ’70. La struttura è sem-
plicissima; si tratta di sei lunghemelo-
die suonate in unisono dall’ensemble,
come un unico grande strumentomu-
sicale. Sonorità esotiche le troviamo
anche nei Quatre poèmes hindous di
MauriceDelage, compositore francese
il cui lavoro, come quello di Vivier, fu
influenzato dai viaggi in Oriente. Le
quattro brevi liriche sono strumentate
inmaniera delicatissima, creando una
musica estremamente dolce e sensua-
le. In chiusuraquello che, amio avviso,
è uno dei capolavori di Vivier: Wo bist
du Licht! permezzosoprano, orchestra
d’archi, percussioni e nastro magneti-
co».

FEDERICA BASSO
* direttore d’orchestra

volendo apparire per comprensibili
motivi, rilascia dichiarazioni chiare. A
questi ultimi dà voce un’attrice, che si
svela tale solo alla fine del documenta-
rio. Zero Days è un lavoro di inchiesta
che mette i brividi ma non è necessa-
riamente da vedere al cinema. La sua
forza sta in quello che racconta più che
in come lo racconta (anche se è ben
strutturato e svela a poco a poco le sue
carte).Ma c’è di più. Stuxnet (chiamato
così da chi l’ha scoperto, ma il nome
dell’operazione era Olympic Games) è
solo la punta dell’iceberg. Perché Zero
Days svela anche l’esistenza di un’ope-
razionemoltopiùgrossa,nome incodi-
ce Nitro Zeus, pronta a essere lanciata
per bloccare le infrastrutture iraniane
se non si fosse giunti a un accordo sul
nucleare: in queste ore ne stanno par-
lando imedianon solo americani.

Una comune danese
Il registadaneseThomasVinterberg si è
da tempo allontanato dagli stilemi puri
eduridelmovimentoDogma95di cuiè

stato fra i fondatori, già dall’epoca di
Submarino, portato a Berlino nel 2010.
Ora torna in competizioneconKollekti-
vet, film corale basato anche sulle sue
esperienze di infanzia, una commedia
dolceamara. Erik, insegnante di archi-
tettura, suamoglie Anna giornalista te-
levisivae la lorofigliaadolescenteFreya
ereditano una vecchia grande casa dal
padredi lui.Nonsipossonopermettere
l’affitto.Perciò, siamonegli anniSettan-
ta, ad Anna viene l’idea di farne una
comune, chiamando amici vecchi e
nuovi a viverecon loro. Il sognoutopico
per un po’ funziona. Finché Erik non
iniziaunastoria conunasuastudentes-
sa, Anna va in crisi e alla fine decide di
andarsene. Il tutto inmezzo a votazioni
collettive su qualunque cosa. Sotto
questo approccio tipicamente nordico
e piuttosto irrealistico alle nostre latitu-
dini emergono naturalmente anche i
lati egoistici dei singoli, in particolar
modo di Erik. Bella interpretazione di
tutto il cast, guidato da Tryne Dyrholm
eUlrichThomsen.


